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Oggetto: Finanziamenti SIMEST 
a fondo perduto per progetti di 
internazionalizzazione delle 
imprese  

 

Dal 6 agosto 2020 le imprese che 
intendono presentare progetti di 

internazionalizzazione delle loro 

attività, ora anche nell’ambito 
dell’Unione Europea, potranno 

beneficiare anche di interessanti 

contributi a fondo perduto, erogati 

da SIMEST, società del gruppo 
SACE-Cassa Depositi e Prestiti, che 

gestisce tutti fondi pubblici per 

l’internazionalizzazione delle imprese, 
ora coordinati dal Ministero degli 

Esteri in sostituzione dello Sviluppo 

Economico.  

1. Le nuove misure per 
finanziare i progetti di 
internazionalizzazione  
 

Le nuove agevolazioni sono possibili 
sulla base delle recenti modifiche 

della normativa italiana e sono a 

valere sul fondo rotativo ex D.L. n. 
251/1981, convertito dalla Legge n. 

394/1981, e rifinanziato dal Decreto 

Rilancio D.L. n. 34/2020. Per il 2020 il 

budget è di 600 milioni di euro, cui si 
aggiungono 300 milioni di euro per 

quote di cofinanziamento a fondo 

perduto.  
 

In particolare, le imprese interessate 

(saranno finanziate anche MidCAP e 
grandi aziende), potranno accedere a 

liquidità ad un tasso agevolato (10% 

del tasso di riferimento UE, quindi 
attualmente il tasso agevolato è pari 

allo 0,089%) e, fino al 31 dicembre 

2020, senza più necessità di 
presentare garanzie a SIMEST. 

Sono previsti tempi di istruttoria ed 

erogazione rapidi.  
 

Le imprese potranno richiedere a 
fondo perduto finanziamenti fino al 
40% dell’investimento (il 20% per 
lo strumento “inserimento mercati 
esteri”), con un importo massimo 

concedibile a fondo perduto di 
100.000 euro. La quota a fondo  

perduto salirà al 50% (per un limite di 

800.000 euro di aiuti complessivi per 
singola impresa) non appena arriverà 

il via libera dalla Commissione UE.  

 
L’altra rilevante novità è che sarà 

possibile presentare domande anche 

per progetti all’interno della UE 

(mentre fino ad oggi la SACE-

SIMEST si occupava per lo più di 
mercati extra-UE), ed è stato dato un 

nuovo ampliato contenuto alle singole 

misure di seguito indicate, ciò in base 
anche alle importanti modifiche 

normative introdotte dal Decreto 

interministeriale del Ministro degli 
affari esteri dell’11 giugno 2020.  

 

Le spese che potranno essere 
coperte riguardano le seguenti sette 
misure (sia per progetti UE che 
extra-Ue):  
 

• Patrimonializzazione 
(finalizzato a migliorare la solidità 

patrimoniale);  

• Partecipazione a Fiere 
Internazionali, mostre e Missioni di 

Sistema (misura ora estesa anche ad 
eventi in Italia e ad eventi 

promozionali virtuali);  

• Inserimento nei Mercati 
Esteri (apertura struttura estera, 
anche indirettamente: uffici, 

showroom, magazzini, negozi, 

corner, centri assistenza post vendita, 

certificazioni internazionali di 
prodotto);  

• Temporary Export Manager 
e altre figure professionali (per 

progetti di internazionalizzazione);  

• E-Commerce (sviluppo 

soluzioni e- commerce in Paesi esteri 
attraverso l’uso di un market place o 

una piattaforma informatica);  

• Studi di Fattibilità (spese di 
personale, viaggi e soggiorni per 

redigere studi di fattibilità collegati a 
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investimenti commerciali o produttivi 

esteri);  

• Programmi di Assistenza 
Tecnica (formazione tecnica e 
assistenza post vendita).  

 

Lo Studio è a Vostra disposizione per 
supportarVi nella valutazione dei 

progetti di internazionalizzazione e 

per seguirVi nelle pratiche di 

finanziamento.  
 

 

31 Agosto 2020 
 

Dott. Alberto Traballi 


